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 PREMESSA 

La presente documentazione, relativa al progetto denominato “Rifacimento 
metanodotto Recanati – Foligno (Fraz. Colfiorito) DN 650 (26”), DP 75 bar ed opere 
connesse”, fornisce una serie di approfondimenti a supporto dell’Istanza di Verifica di 
Ottemperanza (ai sensi del DLgs 152/2006, art. 28, comma 3), come stabilito dal 
Decreto MATTM n. 38 del 06-03-2015, richiamato dal Decreto MiTE di Verifica di 
Assoggettabilità a VIA n. 548 del 22-12-2021. 
 
In particolare, si fornisce la documentazione per la procedura di verifica di 
ottemperanza alla Condizione Ambientale n. A45 (riportata nel testo in carattere 
corsivo) di cui al Parere n. 1646 del 31-10-2014 della CTVIA associato al Decreto di 
Compatibilità Ambientale MATTM n. 38 del 06-03-2015, per l’ambito di applicazione 
“Altri aspetti”. 
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1 CONDIZIONE AMBIENTALE N. A45 (PARERE CTVIA N. 1646 DEL 31-10-2014, 
RICHIAMATO NEL DM N. 38 DEL 06-03-2015) 

Ante-Operam/Fase di Progettazione Esecutiva-Prima inizio dei lavori/Altri aspetti 
 
“il progetto esecutivo dell'opera dovrà essere corredato degli opportuni capitolati di 
appalto, nei quali dovranno essere indicate tutte le azioni contenute nel SIA e negli 
approfondimenti e dovranno essere previsti gli oneri, a carico dell'appaltatore, per far 
fronte a tutte le cautele, prescrizioni e accorgimenti necessari per rispettare le 
condizioni ambientali del territorio interessato dall'opera con particolare attenzione alla 
salvaguardia: 

a) delle acque superficiali e sotterranee, con idonei schemi operativi relativi al 
convogliamento delle acque meteoriche e al trattamento delle acque provenienti 
dalle lavorazioni, dai piazzali, dalle officine e dal lavaggio delle betoniere; 

b) della salute pubblica e del disturbo alle aree residenziali e ai servizi, ivi incluse le 
viabilità sia locale che di collegamento; 

c) del clima acustico, utilizzando mezzi certificati con marchio CE di conformità ai 
livelli di emissione acustica contemplati, macchina per macchina, nell'Allegato I al 
D.Lgs. 262/2002 e ss.mm.ii. concernente l'emissione acustica ambientale delle 
macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto; 

d) della qualità dell'aria, utilizzando mezzi omologati rispetto ai limiti di emissione 
stabiliti dalle norme nazionali e comunitarie in vigore alla data di inizio lavori del 
cantiere; 

e) del terreno di scotico che deve essere stoccato, con le modalità riportate nel 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nella parte relative alle "Terre e rocce di scavo" e 
utilizzato nel più breve tempo possibile, per i ripristini previsti. L'eventuale utilizzo 
di terreno vegetale con caratteristiche chimico fisiche diverse da quelle dei terreni 
interessati dall'opera, deve essere attentamente valutato e considerato per 
mantenere la continuità ecologica con le aree limitrofe. 

 
Tali capitolati dovranno essere riferiti sia alla fase costruttiva e a quella del controllo 
della gestione dell'opera;” 
 
Si conferma che tutta la documentazione predisposta ai fini dell’ottenimento della 
Compatibilità Ambientale per il Progetto, nonché tutte le prescrizioni o indicazioni 
fornite dagli Enti preposti (quindi non solo in riferimento agli ambiti elencati nella sopra 
citata Condizione Ambientale), costituiranno specifici capitolati di appalto a corredo 
della progettazione esecutiva, a garanzia della loro ottemperanza. 
Inoltre, per il progetto in esame sono stati redatti appositi Capitolati Ambientali 
(suddivisi per lotti di costruzione), che vengono allegati alla presente relazione. In 
particolare, in merito alla richiesta di cui al punto a) della Condizione Ambientale, ai 
parr. 4.2.2 e 5.1 dei Capitolati si forniscono approfondimenti per quanto riguarda la 
tutela delle acque superficiali e sotterranee da potenziali fonti di contaminazione 
derivanti dalle lavorazioni presso le aree logistiche dell’Appaltatore e, ai parr. 4.3 e 
4.10, si riportano le azioni volte ad assicurare la tutela quali-quantitativa della risorsa 
idrica; al par. 4.6 si forniscono approfondimenti in merito alla richiesta di cui al punto c) 
della Condizione Ambientale; al par. 4.5 si forniscono approfondimenti in merito alla 
richiesta di cui al punto d) della Condizione Ambientale; al par. 4.4 si forniscono 
approfondimenti in merito alla richiesta di cui al punto e) della Condizione Ambientale. 
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